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.RIPORMS, SOOÌiASTIOHS " 

Alcune idee dei ministro Iflartini 
Roma, 23 agònto. 

Il ministro Mattini ,ha oim'ii m pronto 
uu decreto che riórdiai) li servizio fim 
provveditori tigli st'̂ di provino a l . 

li riordinatueat ) iqira Hs^teiî i'ilamito 
ad alttr ìi'tt'i'ce ai provveditori iina maè 
giór oiipia di fuazioui leoniciie, lasciaaiio 
ai'pfrefetti qaaai uiiioamapti le funzioiii 
aoiiilluiattiittive. 'Ai provveditóri .aa-
rauno pare estese alcune attribunloui 
ohe ora SOD̂ O riservata udioamaiits al 
Soveruo oeutrafe. 

Duraste le vacanze, il miaiatro Mir 
tini atudieri alcuni progetti ohe siia 
concretando pel nordinamunto ddiittioa 
dell'inaeguameq^o .aeoonpIariQ. Sauzi en­
trar» per ora in particolari che poireb-
baro oseero preinaiari, credei f^^i/à stupore 
che nel .cqn'oetto dei miî iatro havvi 
nn nuovo aistem/i p̂ r io promoiiioni 
scolastiche, iiddiveaiìnijo al una quî ai 
completa aboliiS.qiie,|l6gli eenqi di pro­
mozione iijoàle, ma soatiiuendovi degji 
esami bimanaiii uoa certe garanzie èpe' 
ciali. 

G;li esami finali ,o, generili airebburo 
riserbati solo per elcnui cisi e par le 
liveme. 

Il mmistrj avrebbe juienzions di oon-
sontira clie, per le iiceuise, oltre le prova 
dell'eaiate e de,l,l' autanuo, va, ne fosse 
una in principio d'anni allji quale po­
tessero presanî arai i candidati che, ca­
duti in uniidel|e precedani;!, non ^lifoa-
saco però potuti presentare alla prova 
susseguenta. 

fra gli intendimenti del ^iiniatro vi 
sarebbe àiiche quello di, ridurrle,.il pe­
riodo de|l'inaeguameu,to' g,nn;^4ii0e e li­
ceale per quei g'iovaòi' fĵ a d'àpo pròva 
di apeo a.e valore, sottoponendoli ad un 
esperuneuto che uoa voirebba cartp er­
sero facile. Mercè questa esperimento 
(che sarebbe ' però oouce^so uoa sola 
volta,i san'za ripstJAJone), i giovaai,,po­
trebbero abbreviare rispettivauiBute il 
ginn.1310 eil il liceo di un aotiip. 

Il ministro provvederà prima dal 
prodaimo ottobre all' atiuazione dfi\ nuovo 
o^gaaicp dell'Ispettorato centrale: ip, 
occasione di questo organico l'on. Mar,-
tÌDi riordinerà pure buona parte ia\ 
petao,DaIe 4̂ 1 Ministero. 

Il Principe di Napoli a M 

Vi è della gente io Italia — moriva 
Vltalia Utiitare — che si crede di 
prender» l'francesi colle buone come cui 
miele ai prendono ,le pia|i,ohe. Costoro 
mostrano di.oaUj oauoscere affatto il cs-
rat,tiers francese e quel cl̂ a è peggio, 
di non avere imparato nulla dalla sto­
na degli ultimi trentaoinqne anni. 

orneremo sull'argomento,perchècerte 
ooae è bene dirla chiare : è bede ren­
derle popolari nell'eseroiio a nell'armata. 
Per ora ci contenteremo di ripetere ciò 
ohe abbiamo detto' altro volte,' che, se 
fate gli irredentisti par conto nostro è 
oggidì inopportuno, farlo per contò dei 
fcanoesi è inopportuno e ridicolo, 

L'Alsazia-Lorena ora tedesca prima 
di essere francese, e fu ssmpre '̂isdeeca 
di lingua e di razza ; ma questa non ci 
riguarda : è tedesca per trattato che 
tutto ,il mondo ricunoaoe. £cco la fitna-
î iono.' X<a aspirazioni sono aspirazióni ; 
anclìe noi ne abbiamo e i frauodsi le 
hanno sempre depsa. 

Ma v'$ di piiH: l'ÀlijazIa-Lorena non 
è solo per noi 'territorio tedesco, ma è 
territorio tedescd da ngl girantito con 
trattato solenne e tutto il moudo lo sa 
e la Francia, per amore o per forza, ci 
si 6 adattata. E questo territorio abbiamo 
dovuto gaiaotirio perchè la. Germapia 
CI garantisse la, te^ta contro' la ̂ r̂an'ciia. 
Ci poteva essî re lagioiie più ' buona' di 
questa f 

Ad ogni modo, in confronto di fjftla 
recinroua garanzie ch^ tutti coposooQO, 
che oisa è mal U viaggio del'^riuoipe' 
di ìiapoli iD Alsazi.i Lorena? 

Padsibile olfé' «i sientf dagli ii)geoni 
al punto da credere «he aepza questo, 
Viaggio, i francesi sopp'orterebbî ro, con 
meno rancore la nostra alleanza bolla 
Gernu^iia ? ,; 

Se anoo, per ipotesi molto difSclle, 
queat^ alleanza oeasass^, non ci diven­
terebbero amici; ausi «i^^obblighereb^ro 
precipitosamente a riftitlat ' 

Che la cosa aia in guasti itermini nest 
suu'i lo sa meglio dei giornalisti e dalle 
petaoiie (li...awji(n8qyH,: tortilo che aòfao 
stato per so.e veiit.quattro ore al Go-
Ternoi dunque, ohe gusto oi trovano. 

GJPP^LS DEL POPOLO - OROÀPIO DELL'iSSOmiZIOl., PROGRESSISTA FSlDLÀi^À 

Udinĉ -Anno XT - N. g02. 
' I N S E R Ì I O N I 

In t»raa pjiginn ! , , ! 
CsmUiltitti, Nssrologlo, Dlobiaranoai, j 

Riagrsiianantl . . , . . * • . . i Cant. 18 
p«r linea. . ' in^ 

la qiiurta p a g i n a . . , . , . . . , • Mi 
Pél più luiarslanf prassi da iiilsvenin). _ 

Un nuBitî o arrstr̂ lir bitìxtìaH'ÌO ', 
" ''" [ 

Si vauda all'Edicola, alla cartolarla Bar-
dnseo a prono ì prìDeìpsli tabaocal. 

• i l i ' ' / : ' j . ' i 
>^ 

certi gi'irnili ad inginnara il popolo,; 
veodendogli lucoiole par lauterne'i' Chel 
dignilA c'è a, mostrarsi tnogi mogi oomeì 
cani frilatati quando non ci si guadagna^ 
niente, e d'attrai parte non si arrisohia, 
niente a portare la testa alta, 

I NOI non solo siamo d'accorda ooi' 
giornali i qcali d.cono ohe l'invito dal-; 
llimpiiratori non potuta eiliere .d»ali 

.nato, ma aiamo lieti chs sia stato fatto. 
II viaggio del prino pa 6 (a resinazione 
della Visita nel iemlortrf garantito.'-
Ii'imparatore non è Venuto, a sSìa»ì-
Rimi'vai bene Metz. ' ' . 

J3 a' Mitz il nostro Prindipa 'di Na­
poli aarà ospiib dell'Im^ieratore di Gei;-' 
mania, come questi fu ospite del nòstro 
R.) al Qiiiriuale. 'Sta, le'due situa'zioai' 
VI è C'irriap^iitliùza pUrftitta.'K'chi aa 
che rimporitorè Gli]réj|r>'lmo' n in oi ceuga^ 
d. ùjitrare al aoaltro t^rindipi' che 
Met^,"hiaigi'ad'o tut'té' le'oh acohere, è' 
popolspi Ili 'ma'ggioranza da bravi te-, 
ieiobi, Olirne ,nol ài ted'tvaruo ' di mo-
eirare all'Imperatore olia 'Roma è pò-, 
polita dlt bravi italiani? 

vltàa 'ilniiqua di buon animo il no­
stro P.rincipe a visitare là til^ppol^ di; 

'Bazaine, che un legame Misterioso haj 
unito .a.IWma £Lno d'.l 18/Òj "vada di' 

Ibilon aglina, tli^ lo acoom^agnado i, 
yoti della grande mi^ggioranzi''degli i-
talian ,e quelli unanlnlli'dell'esercito e 
dell'armata. 

dere qnesto provvedimento era dipeso 
nnicimente 'dal fatto otie nel corso dqlle 
eiezioni non era posa bile togliere l'an-
torlfA ti\^ presiete alla riunione dei co-
raim. 

Il pericola era pacò gravisaimo,giao-
che le persóne più, calmi; ,'fed assennate 
.ammettevano la posàibllit^, anzi la pro­
babilità di nneasmbelli, tanto più che, 
disgraziatamente, nella aerata di doipe-
nii;a, il aecondo at̂ âccp a |a saaaaiola 
al'palazzo Farnese, sede dell'ambasciata 
i\ Fra,uoia, seguito,, dal tentativo,di ab 
oattei;^ Il portone, ;|)»n orano stati re-
prssai,jCoil.i richi<;fta i energia dai .fun­
zionari, I quali, e ĵiendo stati imprevi­
denti, furono aorpr|isi e soprafiat.ti,. 

'^'iiesia ' circiistaa:̂ !!̂ ; ayri;bbe' potuto 
Ó£fi;{r8'cin i>retesco,'!.alqi4a» «ppKsncit-
mente gi^siifioata, al ,gOYernOi ir^qo '̂se 
per ritardare le appA.isfazioni,ohe il g ì 

Ancarà dimostrazlonlì» disordini ,' 
A. q u ^ Q i l p i » fflni«9?l 

A Napoli oontinuano i disordini, e par^ 
IBI tratti 'di cose molti) ' graVi,' sèbbaie, 
manchino npartioolai'i 'essendo' staii' se-| 
questrati parecchi diapfaooi.I uat'ablnieri' 
fecero fuoco sulla folla e ci furono morti 
e feriti. < ' 

A. Palermo c'è sciopero di cocchieri, 
parò senza' disordini fi.iora. ' 

A Todoo 01 fu unî  dimos^trazltine di 
»o«a»isli eà ««à'roifiéf.' '"'' ' '^ , 

A .Milano tad' g'ruppo 'formato pei; U' 
maggior parte di anarchici, peroorrdntio 
le vie renna e Gtentivà, e i b'aàtioni, 
giunsero sul corso Ma -̂̂ uta, fracassando 
fanali b rompeudo vetrr di esefoizi pub-
blioi, specialmente di birrarie'. A San 
Giovanni sul Muro, o^é furono iioprag-
giunti da guardie e oarabinieri, furono 
sciolti. Si fecero 23 arresti. ' 

Si ha da Aigues Murtes che cinque' 
altrp persone, ' arrestate meroordi seî a' 
vennero trasportate nella prlgibus di 
Dimea. 

TEMONSI COLLUTÀZIONI, 
Ira fr̂ noési » iialiam a 

Telegrafano da Kancy, 34 : 
Rdgna grande efiérvusbenza fra'Obe­

rai franassi « gli italiani ohe oo,st/a9-
aero la linea ferroviaria da Toul il'Pont 
Saint Vincent. 

leraera accaddero alcune zufiTa sei 
Comuni di Maron'e'dl Saint Etienne. 
. Quattro brigate di'gendarmeria furono 
Inviate a riatabilii^e l'brdine. ' 

in A.Avakp^A.1 

Alla riunione della Lega franco-ita-
liaiia a Parigi, fu votato u^ ordine del 
1̂01 no di biasimo contro le' diacu'ssioni 

che irritano i due paesi, ed invitante 
francesi ed italiani a preparare l'unione 
indissolubile fra la ì'raucia e l'Italia. 

Anche un incidente franooigsrma-
nioo. 

A MuuIooUrt presso Vie, un finan­
ziare, certo Muiler, ha ucciso con u'n 
colpo di fucile un certo ITromou ,̂ Veo-
ohio e provato contcabbautiiere di Par-
via m f'rauciB.' 

Fu aperta an'inchiesta ' diplomatica. 

Alla vigilia della ^uer^ra 

Soriviiaoda Roma al Matlin'o dì Triesta: 
• L'Earopa è scappata da un anno 

pencolo. Xuu è punto eaagerato i| dire 
che nel giorni scorai noi 'eraVamo ttll'ii 
vigilia di una guerra, fa qUal» òerto a 
vrobbs preso spaventevole estensione. 

Iio sî eguo nel petti degl'italiani tra-
boQcai'a, e il desidlirio di ' ve,ndetea ai 
era fatto fdbbrile. 

A calntar? «li spiriti. cosl,atraordina-
tiamente.«Deisti vanne .opporiana..!^ 
notiifiq,, olfc 11 «leditelo di, Aiguea Mar'-
tes era stato destitnito e che l'indugio 
frapposto dal governo francese apren-

verino Italiano ha ,giustamente qh este, 
ed a CUI l'Italia h'̂  pieno e sacrosanto 
diritto. , , 

Le olassi popolari erano pQi al pa­
rossismo dell'eccitazione. 

A che servono,, gri44ivano in preda 
BÌI'indiguas;ione, i tanti 'saoriò(ii che 
sosteniAmo, per mantenere l'eaercitoie 
la fl.itta, dei quali andiamo orgogliosi 
e in CUI abbanò la maggior fiduca, 
se I nostri fratell|i possono essere Im-
punemeutaiassasaiiiau e il loro saligne 
inulto far rosse la zolle di terra stra­
niera? I 

I ropublioant stessi' facevano oanss 
comune COL imooarcliioi, e le velloiià di 
protesta contro la patriotiche dimostra-
noni furono accolta con uno soopplo n-
nanime d'indignazione.. ' ' 

II riaultato più siouro dagli avveni­
menti di questi giorni, è, un anmento 
r̂andiBSiraÓ delle'i^im'patiè' per la tri­

plice alleanza.'Io''fìi jtes î̂ &onio di un 
commovente Spettacolo che n'è la pro^a 
'evidente. Le prime dimoatrazi'oni'ierano 
4ov'nte all'iniziativa della giovéntii e 
Inan'o'avaiio forse H Serietà; ma alla 
sera di domenica il anono dell'inno 
garmanibi) provocò' un ajntu îaaipo in­
descrivibile in migliaia di persone. 

Iie.signore, le danne del popolp, ì.:vec-
ohi gartiggiayano^.i^i. .ardore coi giovani 
nella espreppiope del aenttménio >ohe 
animava tutti. Fu ,nn impObente plebi­
scito, • . 

Speriamo ohe la lezione servirà ai 
.ffî paeai, apeoialmente ai loro giornali, 
qtie tanto, si cumpiacoiono /a gettare 
olio si\li|fuopo. , 1 

B gen^raltnjntet lodata l',eoargia,e 
la prujdenza ghe in questo grave einer-
geipte dumostrarauoiil miniatto BriUie 

„il qotto segretario ,di ^tato Ferrari ». 

Scioperi e disordini in Ingliiiterra 

Giri soioperapjtL marcianti su. Swanseu 
farouo .Teapiuti dalle oanahe di caval­
leria e ri.titaion^i lanciando isassi sulle 
truppe 0 ^ promettendo di ritornare in 
maggior qnmî ijo. ' 

I proprietari' delle miniere,, accordano 
agli operai du9 scellini di aumonto. 

Adulteri orribilmente puniti 
h'IndépeHflance ionhinoisé pubblica 

la B^guence letter^, datata d'aHuug Teb: 
• 'Alcilué parsone che gli scorsi giorni 

ai trovavano sulle sponde (lei fiume 
Hopge a Hung^Sfen, hanno: potuta as-
.!>isiera aduno spettacolo drammatico-e 
nel tampo stesso'orribile, 

U^a zattera aomposta di ' qnaloha 
bambù e di tronchi di banani, è pas­
sata a poca distanza dalla riva con una 
rapid t& vertiginosa. Sulla zattera erano 
distesi Ignudi uu uumo ed uas donna 
indigeni, con le mani e i piedi traver­
sati da bambù appuntiti a non la bocca 
otturata con una specie, di peso ohe 
rendeva più ermetica'la oncititra delle 
labbra, fatta con del grosso refe. 

Dinanzi a Hung>Yen,> uno di quelli 
infelici fece ano sforzo e aoliuvò il capo 
pur chedero soiDorso; i presenti tosto 
SI' muaaero per trovare una barca, ma 
non SI potè trovarla, che dopo parecchi 
minuti « intanto che ai poiè affrontarla, 
la «attera era sparita, e, probabilmente 
1 dna infalici erano già morti tra iuef. 
fabili augoscie. 

A dire degli indigeni, quella coppia 
era condannato'all'estremo supplìzio par. 
adulterio; p ciò difatti diceva una soritta 
diste^ sul davanti della lotteFa, sulla i 
qufla, fuor della portata.delìq mani dei. 
due morenti, stavano dulia vivande, quasi 
ohe li supplizio non fosse per so stesso 
gnifioientemente otudele». 

Il più grande sciopero del seoojo 
— D^ clj(l fu provocati) - r .Lpp-
dr& al buio. 

Le notizie ohe facevano ritenere )' im< 
pi)bente sciopero dei minatori prosalmo 
alla fine orano infondato, anz', il con­
flitto aocenrik ad ajtgravarsi, a 1 pro­
prietari dei grandi' deflositi di carbone' 
loudioiìsi ritengono che n o i ' cesserà 
prima dollu fìcs di selt^nibre. Su Jiio-

.cntpquattro imiuiere del paese di Q-ill-
!<;», appena una ventina oontinnano'Hd 
essere in attività. 

Si trovano tuité nella velia d'Ebbw, 
idove furono spidlte onmeroas truppe 
tanto più che gli agioparanti'della valle 
di Rhoodd si propiine.vatiO'di assalirle 
stanotte in circa 30,000. 

A Swansea e a Neath i -mirlalori a-
.sportariino i loro utensili dape miniere, 
H qu.ei tutte le offioiue che lavoritno'il 
f'^ro, il rame e la latta d chiararono 
agli operai la loro lutenziouejli sospen­
dere f la\̂ on", Cos'Oob'è o|[gf vi saranno 
nei due ceuiri anzidetto dai dieci ài do­
dicimila operai di jiiù aeoza ocoupe^inne. 
' Novemiln mlnitori di l'ile e di,Éi.n-
roea rifiutirono 'li accentare anobé ns| 
aumento di aalatio dèi'iS 1('3 0{0, men­
tre essi riqhie(]ono|il 2ó 0,Q; piuttosto 
auspunderanno oggi i. lavori. 

1 mmaton di Uiirham procefieranno 
ad ,una votazione per decidere se do­
vranno a no unirai agli aaiopecaptl. 

Intanto pirecchi proprietari id'i offi­
cine colossali nella Scozia avvertirono 
gli operai c!ie arino obbligati di spe­
gnere i'fornii'Frit gli stabilimenti in-
dnstnali ohe si chiuderanii'i, se la crisi 
ai prolungherà 'oltre, Vi' sono anelli di 
Worcester, di Tréfòreat, df'Donryo', di 
Moriston e di Laudore. ' 

Williams'—utambro del Parlamento, 
pronrietiirio di miniere .a W'X '̂̂ sst.er e 
a TrefOrest,e 'uno dei principali fabbri-
c-inll di lat'ta — dichiara eh') li si.tua-
ziorte non fu mai cosi grav; .̂ , ., 

I prez'zi dél'crrbone so.no talmeiìte 
aùmeiìtati che i p^oiìuttovi vendendo i 
lorostocAs guadagi^ano ,so,mnie cnornii. 

0(id'ò"cli'e un cornaponiiente dal cen­
tro deirioghiltarra scrive si Daily Netes 
che, secondo l'opimone< di molti <mina' 
tori, lo sciopero lattnalo' venne provo­
cata dai propnotam di miniere allo scopo 
di vendere le loro provviste, aaaai riie' 
vanti a prezzi esagerati, . 

La officina del gas di Londra ha 
quasi esaurita la sua riserva di carbone 
e'SI teme ohe una di 'que'ste'̂ sere'''Lon-
dra debba rimanere al buiÀ. 

La canzono mijitare e patrjotti.^a 
i n ISoìriiuHiuia 

Il Ministrò della guerra piuaaiano ha 
pubblicato un volumetto intitolato: Sol-
datènlìederbw)h (Csnii del soldato), ciis 
81 di'st'i'ibaiBge nelle c/aserme e glie forma 
il repertorio delle cinzoni militari 'in 
Germania. 

I tedeschi hanno la pHsalone del caiito; 
non VI è villsggio, per cosi due, ohe non 
abbia la sua sucietà 'corale; e nella più 
aoiil:aria bicocca, si hanno voci, se non 
sempre belle, almeno giUstè ed eaerOi-
\AÌk. Il dante fa parte della vita del 
popolo tedesco, ò insegnato nelle scuole 
'piiWarie, ai coltivi da adulil, si JirosB-
gue ai reggimento. 

Le C'inzoui militari mantengano vivo 
il patriottismo, lo incuorano e nouotono 
dove non è abbastanza desto'.'̂  ' 

Queste canzoai sono di due forme: 
latteiaria e popolare. ' 

Per la prim>i, basta nominare Arndt, 
Siiheokendorf, Koruer e RUckeri. Pdr 
•ia'"'B''eo'Ma'T pòet'i éó'4ò'"'aèÌSzVTlUmefo, 
e seoi;i nuoiero le canzoni, alcune delle 
qaaiiielgnza paternità certii, come accade 
in molte canzoni popolari di tutti I paesi 
del mondo. ' 

L'origine della canzone patriottica 
tedesca riaals al regna di Federigo il 

rono Marfsoiallo avanti (Voì-ujanrlsJ 
Oli avvenimenti del 1818 e poscia la 

guerra contro la Danim|iroa e contro 
l'Anutria, e aopiatnlto quella del 1870 

Mi il canto nazionale, la vera Mar­
sigliese tedesca, è quella intitolata; £a 
guardia al Reno (Die Wao/if itm R/iem. 

NOI — nota opportunamente li* DtrillO 
—' crediamo'dhe il nostro Ministero Ideila 
guerra farebbe beniiràimo a far qual-
ohocosa di simile a ciò ohe ha t'dtto 
'quello "di Prassia ; r'aocógllore in un vo­
lumetto e distclbnire nelle oasertoe, ac­

ciò vengano cantati, i canti marziali 
Italiani, e magari- bandire d'n • eo'iobrso 

'a promi per le ihlglioifi csifzoni militari 
ohe eccitino il pìtriottiamo e il valfife 

'dei ttosltri soldati, ' ' 
D' veramente popolari ptesdo di 'noi 

nou ai hanno finora che l'inno di Ga­
ribaldi e quello'di' Mameli. Ha ' aVuto 
paéa fortuna quello di 'tii'offerio per la 
guefra *fól 69'e'quell'altro più antico 
òhe il'Prati aVeVa compósto pei soWati 
piemonteai dNfrilifae' di- Gak'lii Albei^to. 
Nuasuno quasi f,i{ ricorda quelli, pur 
tanto vibranti di pitnottiatao,'dell'egre­
gio'Bertoldi. I ' • "V ' '•> 
I \ ' 1 " ; I, _, 

LA SEPOLTA 'VIVA. DI AVERSA 

So questo tragioè fatto incompleta­
mente g à narrato da .qualche collega 
il Pungolo di Napoli..reca i seguenti 
diffusi .particolari: l i >'l 

«La Quarantenne Anna Vaio maritata 
al contadino Melchiorre .0 iva e' madie 
di,sette figli, dopo .poohe.oro .da che ai 
sgravò di nn bambino fa pre'ja, da ga-
Btro-onterite e in breve spirò, i " 

Dopo la relsziono sanitaria del dott. 
Girone che attestava essere, la disgra­
ziata .dp'tt;^ morta.;per gutìV^-^nterite 
acuta ftt disposto i'iiBmo.l/ato traanorto 
dèi' b'adaVeré al Cimitero di Ceàa, nel 
qUafe pìlesqlio'abita detta' famiglia. 

Coail dista da A'viitaa p'ripoeJi's mi­
glia come ci toa:ò di dire l'aino ajior^o, 
quando nei primi di agosto per. le fe­
ste in onore di S. Gaetanb' 'si ebljera a 
deplorare <.olà' parecchie ^itcimjs ^er lo 
scoppio di una gt*'ànata. ' '" "" ~ , 

Il cadavere'rin,obinsò in' dna ' òaasa, 
'asslcui^ata 'da chiodi, fu depoaitatdj'oddia 
d'uso, ìa,Ona cosidetia, Cippella ohe'è 
nel cimiteid'e''che fun'ziij'na, coma a^n-
tendè da tata di onervatìorìe. 

Ma sembra chetale Hala a tutto ser^a 
fuórbhè alla dstfstVazione, quando si ha 
la sgiuoca abitudifae'̂ jll î lnchiudéra î ba-
daveri nelle casse, -Èi prof̂ cio ,ilr'<08sa 
del.1^.tettoia, ob?..gU aa98W.ori,jJ;,iJij4iea 
volevano far costruire sulla meridiana 
in piazza per, difî njlerlit dall'acqua. 

il .giorno,dopò,' 'una'.,'7giìiiiu ,̂ certa 
Carolina Pagliuoa, passando dinanzi al 
Cimitero, Ve(;aail.mezzpg(orno, idltese, 
nella eolitqditie del luogo, delle grida 
.Qoche, come di persona sofferente -ed 
invocante aiata. 

La ijotfna si accostò sollecita preaso 
il muro di cinta quasi per, laaaicurtltai 
di quanto udiva, e quando non ebbe più 
dubbia 'per te misteìrioa'g' ĵ 'n'da','̂ uggi 
apaventata in .paese, '»idétte l'allarme. 

M'i prima di giungere ueirabitatOiella 
narrò l'accaduto ad un giovane eh? pas­
sava in quél momento sa di un a/icuì -
a-ìnanc g ii giovane appressatosi al Jtioga 
indicatogli eboB auohe Itti ft' copvi^gejisi 
che qualcosa di misterioso avveniva aglio 
lutgruo del Cimitero, , , 
, Entrambi, allora, coreero,. la fretta 
,nel villaggio, e ap'iraero ai quatitro v^otl 
la strana nuova. i ' < 

Si psn^ò Publio che le grida forse e-
rauo state emesse dalja pavera puerpera 
• Annarella », morta'la sarapriiUit,'ììome 
abbiamo detto. .1 ' .) i -"" 
, Avvisata la fam.iglia della defunta, 
fa un vero pellegrinaggio,a paesu.di 
ftfrsa vergo il camposanto, il manto 
«i 1 figli Ilo testa ed II popolino diet;[o. 

Da quella. Uuipana violenta furoa'i 
rotti in un balena i osacelli, 0, la folla 
si riversò nella cappella. 

La Boena, ohe segui, fu selvaggia­
mente sublimo. Il figlio miiggiore, di 
nome Baldaasare, animato da una forte 
speranza e daU'immsnso adatto materno, 
come nvease nelle vene una fubbce »(• 
dente, si slanciò nella oagaa. : 

Nou potendo colle mani in alcun modo 
schiuderla, afferrò disperatamente . coi 
denti l'orlo del gopelolno e fauava lena 
eoo quanta forzit poteva. 

Uu operaio, presente a quel racca-
pricoianie tentativo, con una ronoifta 
ainlò il giovane e la oassa fu eooperta, 
, K la povera morta comparve agli 
occhi spaventati degli astapti, conliil 
braccio destro sol'evata, in atto il chi 
in un ultimo conato di forza oontrola 
morte aveva tentato aollevarcil oopgr. 
ghia. '•' 

A quella vista l'lufejios figlinolo si 
slanciò addosso al cadavere, coprendolo 
di baci, di lagrima 3 di singulti. 

Accarssro,, il diunaco cav. idg Mapinis 
Filippo^ ilsegretari^xiointtnalé Morlapdo, 
ed I carabinieri. 

A stento guloto potettero strappare 
li' gioviana dalla morta, ed allontanare 
la folla, ohe se la pigliava coli' eremita 
e gol ouatode, che s'erano allontunittt 
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dal loro posto, a non s'erano gosl ao-
oorti dellt grave disgradili. 

L'eremiti), fpeoialmentc, di oomeFra 
Domenioo, nu Teochio burbero a cat­
tivo, senza il oonoorao dei oarabinierl, 
l'avrebbe passata proprio brutta, es­
sendo odiato da tutti, 

ITn pili tristre pacticolars: ij fìg'io, 
dopo tre giorni, ha seguito la madre 
nella tomba ». 

CALEIDOSCOPIO 
Cronache friulanp. 
Agosto (Ì359J. Udiae stabilisce di 

mandare ambasoialuri a Venezia ad in­
contrar» li nuovo patriarca Lodovico 
Della Torre. 

X , 
Un pensiero al giorno. 
Si perde pi il tempo a fare in furia 

ie cose ohe a farle adagio. Chi va a-
dagio lascia un po' fere, alle cose, ohe 
ne san piCt degli uomini. 

. X 
Cognizioni utili. 
La solfimi, Vantasi ora da parec­

chie pubblicazioni scientifiche la sotflna 
come mezzo per conservare lo carni. 

hi soISna è nu mieo'ugU'a in vairie 
priporiioni di biso'fito di calcio di ma-
guMÌo oca acido borico. 

Si trova in oommeroio in forma di 
polvere e di liquido. 

Iia soliina liquida 6 di oulora roseo 
e spande odore di. zolfo abbruciato, 
cioè d'anidride solforosa. 

Si immergono i pezzi di carne in que­
sto liquido per 15 minuti secoudi, « si 
appendono m un luogo asoiutto. 

X 
Jja sfinge. Polivsrbo. 

Nem soo disf.... 
Non possiamo dare la spiegazione 

del moncverbo di ieri, perchè venne 
stampalo con disposizione sbagliata delle 
Iutiere che lo compongono. 

X 
Per finire, 
Ueravlglie di un calvo, 
— Non sa proprio persuadermene. 

Avvicino una signora, le piaccio, non 
si oppone alla mia dommda di matri­
monio. Mi levo il cappello, ed essa non 
a i vuiilu più 11 ! Purchò mo ?„. 

— Eh! caro mio, oirte cose non 
Vanno messe in piazza. 

Penna e Forbici-

Prevenite il colera col Creliam. 

DALLA PROVINCIA 
Bjttvorl l i u b b i l c i a II Consiglio 

superiore dei lavori pubblici ha dato 
parere favorevole sul progetto per oo-
ttruzione di due ponti m ferro sul tor-
renne Corno a Muretto di Tomba ed a 
Fantiaoicco, 

S ' w r d e n o n r , 24 agosto. 
Salute pubblloa. 

Si 6 sparsa l'altro ieri la dicerìa di 
un caso sospetto di oolerH, nella nostra 
città. 

Autorizzato dall'egregio Ufficiale sa-
nitariii, dott. Desiderio D'Andrea, smen­
tisco Bisolutamente una lale diceria. 

A Pordenone, grazie al cielo, non ci 
fu, e speriamo non ne avvenga, nean­
che l'ombra di un caso. La salute pub­
blio è soddisfacentiaaima. 

Jl Cronista 

IBudaJia, S3 agosto, 
Straioiolil eleltorall. 

Domenica p. p, questa Consiglio co­
munale decise in prima istanza sul ri­
corso presentato dal signor Del Maschio 
Andrea contro l'eletto Del Masch o Va­
lentino fu Daniele, perchè analfabetti. 
Il ricorsa con voti 10 contro 6, uno a-
ateiiuto, venne respinto, e a giustificare 
tale condotta fu portata in camp» una 
deoioiooe della Corte d'Appello di Trsni. 
Quale fondamento legale abbia questa 
motivazione, e ss nel nostro caso sìa 
applicabile tale decisione, io non so, oè 
voglio saperlo. Sari questo il compilo 
della Omnia provinciale aiumlnietrativs, 
B cui, mi consta, ricorre nuovamente il 
Del Maschio Andrea, 

È da augurarsi che quivi, in un campo 
più sirenoj scevro da respousabiliti, la 
questione venga veduta e giudicata da 
un punto di vista più alto che non sia 
quello delle piccine ambzioni e deiU 
dasnoss partigianerie. 

Presciudoudo per un momento dalla 
decisione di quella Corte d'Appello, sulla 
quale, a mio modesto avviso, molto 
ancora sarà da discutere, dappnicbè 
biamo in tema di Interpretazione esten 
giva, e la legge in questo caso si presta 
a contrarie deoiaiom ed tnterpretasioni 
A quindi può darsi che qualche altra 
suprema Oortn, che non sia quella di 
'Tram, abbia deciso sullo atesso punto 
in ssDso ountrarip, ICesia oinnoouitante 
ti latto dell'ansifabetlsma del Del Uà» 

Schio, fatto del resto'.sotori6, e ohe II 
procaccia comunale ha aSorinata anche j 
a chi non voleva saperlo: al sig. sindetiO 
per esempio. ( 
' Egli infatti asterlsoe ohe tutte le 

volte che il Del Maschio Valentino deve 
firmargli la ricevuta dì qualche vaglia 
postale, deve attendere mezz'ora perchè 
il consigliera etentatainenta ed anche 
dietro i suoi ortografici insegnamenti 
ssriva il suo nome e cognome. > 

E dopo tuttociò, io non so, ma non ' 
credo chQ una decisione di Corte di 
Appello possa giustificare la deliberti-
zione di questa Consiglio, Ad ogni modo 
vedremo come l'andrà a finire, perchè 
sa vi fu errore è certo che la si>periare 
Autorità dovrà e saprà rimediarvi. ! 

E oi6 che attendono gli onesti e gli i 
imparziali, pel bene del paese. X 1 

T r l c c M i i n o , 2S agosto. 
La sagra. 

In Trioesimo nel giorno di domenica 
27 agosto 1893, in uccuaione della ri­
nomata sagra di santa. Filonien'i, avrà 
luogo nel pubblico giardino sopra ampia 
piattsfiirma, una grande festa da ballo 
con la distinta orchestra del paese di-, -
retta dal miiesiro Aniooio Pignoni. Il 
restaurant annesso, oondotto'-iìalla sig. 
Maddalena Aiixil, sarà fornito di eccel­
lenti vini nostrani e cibarie in modo 
da SI ddisfare le esigenze del pubblico. 

In caso di cattivo tempo il ballo avrà 
luogo m teatro. 

X 

C<rH¥e f e r l m C D l o . In Talmas-
sons venne denunciato certo Lodovico 
Deganis per avere ferito per futili mo­
tivi Luigi Spada al braccio sinistro con 
coltella. Lo Spada uè avrà per giorni 
venti, salvo oomplioazioni, 

S ' u r l e r e l l t t . In Enemonzo venne 
denunciato certo Gliov. Battista Can-' 
dotti perchè, penetrato nel fondo aperto 
di proprietà del suo nipote Luigi Brai-
dotti, tagliò ed esportò lama legna per 
lire IO. I 

P l c r o l n (rii lTti . In Palmanova 
venne denunciato certo finimondo Laz-
zaris perchè con raggiri fraudolenti 
atti a sorprendere la buona feda di Ti­
ziano fernglio, io più riprese fecesi con- i 
segnare dal medesimo generi alimentari 
por la aumma di L, l l ,10 . 

Uni» Iptsrlu d i a « U u . Venne 
arrestato certo Vincenzo Nuli calzolaio 
di San Giorgio di Nogaro, perchè, per 
questioni d'I nteresse, minacciò di morta , 
a mano armata di trincetto il proprio ' 
padre Pietro Noli. Il pericolo potè es- '. 
sore evitato dall'intervento di persone 
accorse. 

O f f e u s A r o d e i I t e . Venne de­
nunciato all'Autorità giudiziaria certo 
Pietro Tavasaui di Brazzuuo (Austria) 
perchè nella pubblica via ed alla pre­
senza di più persane emise grid,i di vi­
lipendio contro S. M. il Bm Umberto. 

D a v e n d e r a i In 'XttrcKato, 
Corpo di fabbricati in via Sottouenta 
all'anagratico n. 68 io mappa ai n, 40 
b-i-i- 43,4053 -iò-'Àla-i? b- 4050 

^ - 41 con orlo a campagna aanassa. 
Tali fabbricati in posizioue centrica in 
paese con vasti negozi e mageziim co-' 
modisBimi e spaziosi, locali uiversi per 
abitazione, fabbricato interno ad uso 
filanda con soprastanti granai e bozzo-
liere. Vaste cantine, scuderie con como­
dità eccezionali e aspetto ridente, può 
servire ad uao commerciale ed indu­
striale IO quanto la braida ai estendo 
fino al tonente Tutife ed una pompa 
porta l'acqua lufiuo agli stabili. , 

Casa pure in via Sottjcenta all'ana­
grafico u. 59 per uso commeioiale e per 
abitszioue (in mappa ai n, 16 e 16), 

Altra casa in via SoUocenta all'ana­
grafico n. 67 in majipa si n. 18 oun 
sottostante negozio e con i piani ani<e-
riori ud uso abitazione. 

Per schiarimenti rivolgerai al signor 
Adolfo Zanutta, Tarcento, e pelle trat­
tative alla Commissione liquidatnce della 
ditta Gr. fu (T. Armellini presso la Banca 
Popolare friulana, Udine. 

TEATRO SOCIALE DI UDINE 
Sabato e Domenica ultime rappresen­

tazioni della 

fflanon Lescaut. 
L'Impresa riceve telegraficamente o 

per lettera dalla Provincia o fuori or­
dini p,>r palchi, poltroncine e acanni-

O ' u i f n t t u r o il terzo piano della 
casa m Udine angolo Mercatovecchio 
e via Fulesi n, 3. 

Sivolgersi dal signor Giuseppe f a -
bris, via Cavour 84, 

CfiONAGA^GITTADINA 
I l n e n e r u l e M a l h l e u a l 

ISInditco d i U d i n e . L'ili. Sindaco 
ha ricevuto il seguente telegramma: 

GorBuiIa, 34 sgotto, 
Fermetin Vossignoria ohe, lasciata 

codesta nobile città, oVe in più di tre 
anni di soggiorna ricevetti tante prove 
di gentilezza a di oortese benevolenza, 
io Le esprima, pregandola di esserne 
pure Interprete pressa codesto onore­
vole Municipio, i sentimenti dì profonda 
gratitudine e di imperitura nSezions, 
che sempre mi' legheranno alU città dì 
Udine, • • ' • 

Gonsralo 
Malliieu. 

• 1 t e a u p o e l a t u s t t i t e r u t u r n . 
ler sera verso le'7 abbiamo visto per 
aria la minaccia, ossia la prpmessa, dì 
un tpmporale, con relativa pioggia in 
abbondanza, a conseguente mitigazione 
della' temperatura insopportabile di que­
sti giorni. ' 
' Invece i densi nuvoloni pldmbel che 
si adclensBvaiìo da seitentrione a levante, 
rion ci diedero che une sborfade insi­
gnificante, durata pochissimi minuti. 

Lungo la cerchia dei colli e dei' monti 
però/ da San Daniele a Cormons, in 
qualche lucgo deve aver piovuto bene. 
A Cividale, guardando da qui, pareva 
che diluviasse;' invece questa ' mattina 
abbiamo saputo che anuhe làssù n' è 
caduta poca più che a Udine. 

Ad ogni modo — e questo è l'impor­
tante — la temperatura oggi è uh po' 
meno iropcale, e spira un po' d' aria 
quasi frescB, che trova la via dei nostri 
pùverì polmon , comò un beneficio luu 
gamente Cospirato. 

I l c b o l e r n . Abbiamo oggi no 
nnovo caso a Gussignacoo, in una puer­
pera, certa Italia Zucoolo nata Cotsio, 
d'anni 30; e un' caso sospetta in citià 
in via RaUBcedo, nel servo di oasa Bai-
lieo, Danelntti Luigi, d'anni 33, 

Il Lodalo, degente al Lazzaretto, si 
mantiene in difesa^ come dicono i me* 
dici. 

A Codroipo nessun caso nuovo, oltre 
l'unico denunciato. 

Vvr c h i , I l TorrA, v e d e r e . . . 
i n f o t u c i - a O n ! Sappiamo che oggi 
al nostro Ospedale ai preuderanoo le 
fotografia delle culture in gelatina di 
Kuck dei bacilli del cholera isolati, dei 
malati di CTuasignacco, Crediamo che 
dette fotografie verranno esposte nella 
vetrine dell' ottico sig. De Lorenzi in 
Murcatovecchio. 

D l m p o s l z l o n i e t t n i t a r l e a Ctn-
' rlKlH p e r I v l a j c g l i i l o r l | i r a v e « 
n i e n t i d a l i d l u c . Leggiamo nel 
Corriere di Gorizia di ieri: 

« Stante*le allarmanti notizie sul co­
lera scoppiato a Udine, il nostro egregio 
fisico municipale sig. dott. Aronne Luz-
zato, in virtù del suo mandato telegra­
fava al signor prefetto di Udine, per 
esatte Infurmasioni. Quei funzionario 
rispondeva che sette erand stati I oasi 
fino a tutto martedì. Constatato d'ufficio 
lo scoppio del morbo nella vicina città 
friulana, il fisico di Ouriz a domandava 
istruziqni alla luogotenenza di Trieste, 
e ne aveva in risposta ohe' sì attivas'se 
Immediatamente la visita medica a questa 
stazione, i relativi suffumigi vanissero 
praticati, e' occorrendo si istituisca illa 
stazione una specie di lazzaretto prov­
visorio per tenervi per cinque giorni 
m osservasione, con quotidiana visita 
medica, quelli ohe giungono da Udine, 
qualora colà il morbo dovesse estendersi. 
Infatti da ieri l'egregio medico dottar 
Bramo si trova alla stazione ad ogni 
arrivo di treno. » 

> p o r t i d e l O r n g l l e furono a-
peril ooudiiianatameute. Cosi annuncia 
un telegramma da Genova del Resto 
del Carlino, 

•4'acquedotto di Odine p r o ­
posto nd e a e m p l o . Un artìcolo 
del Corriere di tìorizia aull' « avve­
nire ili Gorizia • corninola calle seguenti 
parole: 
' • Alcuni giarui fa, travandoci a U-
dina, ammirammo la quantità d'acqua 
potabile ch'essa possiede e dipanzi alla 
stupenda fontana zampillante del Giar­
dino, CI sorse alla mente-la provvidenza 
che sarebbe per Gorizia un acquedotto 
pan a quella d' Udine. Con acqua buona 
in abbondausa non solo l'economia do­
mestica degli abitanti avvantaggeriibbe 
molto, potendo ottenere ogni abitazione 
la propria spina lu ouciua, vursu un 
mitisaimo Contributo aunuo; ma anche 
le nostre vie, inaffiate con un numera 
corrispondente d'idranti, oesserebbéro 
duU'empire l'uria de'uoatri migliori paa. 
seggi dei nembi di pulvere tanto mo­
lesti e tanto dannosi alla respiraziono 
ed alla salute, In simile guisa, anche 
l'urtioultura, ormai avviata a naturali 
proporzioni, traverebbe nn potente au, 
silio sula via del progrossu, dalla quan­
tità d'acqua che starebbe a sua dispo-
Bizìcue. > 

JLn c a n n a d e i dlsncit iro d i 
A i n n o - V e n e r . Sulle cause dai di-
sflfstro di Alano Pener, scrivono da Tre­
viso al fanfuUa : 

« Sembra che l'inchiesta aperta ab­
bia potut'i co.nstatars come causa' del 
fatalo avvenimento la vecohiaia ' della 
macchina che serviva da quiira'nt^cin-
que anni, e della quale per l'uso .con­
tinuo forzato si sarebbe spezzato un 
asse. Certamente, il giudizio che si deve 
fare'in tale oìroostauza dell'amministra­
zione ferroviaria, è severiesimo »:'" 

Secondo altr'i versione a noi riferita 
la causa unica del disastro, sarebbe ohe 
nella località ove esso avvenne, era in-i 
nestato un seconda binario per discen­
dere nel Piava a prendere ghiaia. A 
tale scopo nna piattaforma era collooeta 
nel punto di innesto di questo secondo 
binano, ed essa veniva levata quando, 
dovevano correre i treni sul binano 
normale. Nel dì del diaustro dicesi che 
tale piattaforioa non sia stata levata,, 
e >da CIÒ il salto fatale della iooumotiva, 

1ÌL,III Cofagr(>»iao «Itiili» S o " 
e ic l 'à nlpiif in r r i ù l u i i A . La na­
stra Sicieià alpina friulana terrà il suo 
convegno annuale in Moggio il 3 set­
tembre p. V-

Abbiamo già pubblioato per esteso il 
relativo prugramma, piiroui 01 limitiaìno 
a ripeterlo per sommi oapi'. 

Nei giorni 1 e 2 settembre avrà luogo 
la salita al M, Sernio'( m, 2 l 9 0 ) Chi 
volesse salire ad una vetta p ù mode­
sta impiegherà il giorno 2 settembre 
per faie il M, Oitreviso (m, 1104). 

Il Congresso segnila il Kiorno di 
domenica 3 settembre sul li. Sflincis 
presso Moggio. 

La partenza da Udine si efiettnerà 
col primo treno del giorno trt. 

Dalla Staziono di Moggio (7,26 ant.) 
SI salirà al sito della colazione e del­
l'adunanza in circa due ore dì comodo 
e facile cammino. 

Alle 4 pom. vi sarà il banchetto ao-
oiale, servito dal sig lor D-imenico Fr>inz, 
nella sala Missoui in Maggio, (gentil­
mente ooncessa dal pioprietario. 

Per la gita al M S-rnlO la' apesa è 
di lire 30) per quella al M. Oltréviso 
di lira 15, e pel Congresso di lire 9.' 

Chiunque può prendervi parte purché 
presentato alla Direzione da un socio. 

SI possono inJirizzire le adesioni ac­
compagnate dal relativo importo, oltre 

, ohe alla Segretaria della S. A, F,, alla 
libreria Paolo Gambierasi, Udine. 

Vii tentato suicidio? 
Il cronista ha ricevuto la seguente 

lotterà, dalla quale toglie il nome della 
via ove sarebbdsi svolta , la scena che 
vi SI narra, e oiò perchè se il tentativo 
di suicìdio è realmente avvenuto, al­
meno rimanga assecondato il desiderio 
della famiglia, ohe non si possa riutrao-
oiarci cali'iu,dicaiioue della via, il nu­
mero di casa. 

Caro Cronista! 
Martedì sera passando a caso ed a 

tarda, ora per una via multo frequen­
tala di borgo, „ notai in, una ftmiglia 
una confusione insolita. Attratta dalla 
cmiusità, mi fermai ad ascoltare, a mi 
venne aobito di conoscere trattarsi di 
qualche cosa di grave, baine' ' che di-
fatti\ non m'ingannai. 

Per accertarmi meglio, ieri mattina 
mi perlai in una famiglia vicina, dove 
a'fotzs di raggri e dopo aver giurato 
li più assoluto segreta, veuui a sapóre 
che trattavasi di un tentato suioiditi. 
Questa è nna sarta, ohe aveva deciso 
di pur fine ai suoi giorni asfissiandosi. 

Fortuna volle ch>j il padre di questa, 
rincasando u tarda ora, sentisse un forte 
odore di carbone. Temendo di un in­
cendio, cominciò ad esaminare la casa; 
ma quale non fu il suo stupore, quitndu, 
entrando a aleuto in una stanza, perchè 
l'uscio eia ermeticamente chiuso, vide 
sua figlia distesa sur un letto e vicino 
ad essa due bracieri di carbiine accesi t 

Con r ainto della moglie e, d'una 
vicina accorsa alle prime grida, le tra­
sportarono in altra stanza, e chiamati 
la tntta fretta uu medico, poterono sal­
varla. Qualche .minuta-anoori^t e nulla 
avrebbe giovata. 1 

Pare che in camera abbiano trovato 
un laounioo biglietto, ove diceva che po­
neva fine al suoi giorni perchè stanca 
di soffrire. L'accaduto impro-isianò mol­
tissimo I pochi vioiui, ohe vennero a sa­
perlo, essendo la giov^q^ a tutti simpa­
tica per il suo contegiio molto 'seno 0 
riservato: insomma un modello di sag­
gezza p. di ijiritjù., ' ! li I . 1 ' 

h-i causa del passa fatale, che siano 
ao l̂erunze fisiche 0 murali ? Mistero, mi­
stero! 

Ieri credevo dì veder inserita nel 
Friuli, qualighe cosa in proposito; ma 
sitppi pòi'ohe tutti di comune aooordu 
cercapo di tener la cosa celata. 

Cosi yeuue a nfe la tentazione d'av­
vertirti, ed eira in mani tue a fare uq' 
bell'artioalo, eoo. eco. 

U i s l l e t t a d n e l n q i i i n n t a ae« 
q u e s t t r u f o . Kichiamiamo l'attenzione 
dei letttiri -^ perchè aliano io guardia 

— sul aiquoBtro di un b'glietto falso 
da L. BO, fatto a Padova. • 

Il biglietto ha la Sene /,., 61 e il N. 
5!'44, 

L'imitazione è perfetta e perciò biso­
gna stara, multo attenti perchè la dif-

1 ferenlsa dei buoni dai falsi sta in que 
sto, che mantia nell'ovale bianco il tra­
sparente della donna. , , 

La data della creazione è 33 gennaio 
1890,' ' ' , • ' , 

. , iSLtto .oneiitM.-Il . bcaceiante Gu-
Rsppe Onga'ro di qui, abitante in via 
Baldesser.ia n, 43, depositava all'ufficia 
di P. S. un snèlla d'uro trovato Ieri in 
via Beilonì, ^ 

' liW d i r e t t r i c e l i o l l ' A s i l o I n ­
f a n t i l e « ^Tlitrco V o l p e » Ci viene 
camutiicato che il Cum'iiata direttiva del-
1 Aaìlo Marco Volpe ha nominato a Ui-
rettrioe dello stesso la nob. signora Car­
lotta Cusant di Padova, la quale ol'ti e-
chè essere attualmente alla Ù reziouu 
di un consimile Asilo in Padova, è du-
'tata altresì delle migliori qualità per 
di'simpegnare om amore ed assidui là 
l'indailoo affinatole, essendo essa stata 
anche all'asterò per approfondirsi nèl-
l'i'ducazipne intellettuale e morule dei 
bambini. 

I l s a p o n e n e i l o pnkte e p:>-
s t i c ^ l e r i e . Un nctru abbonato ci 
'scrive: ' 

La Nuota Antologia parla di una 
memoria iUl Cnsgo airassociszione belga 
di chimica, sull'aggiunta di sapone alla 
paste a pasticcierie per renderle più suf­
fici e p ù friabili. La quantità di sapone 
è più forte nelle pasticoiene ordinarie, 
ma 1 fornai rioorruuo al sapcne anche 
per preparare il pane di lus-io. 

Il Crispo dice Che il sapone viene 
sciulto nell'acqua e la soluzione è sbat­
tuta con olio di semi di papàvero d con 
altro olio in modo da far ben luuntare, 
oomè Bi dice, la miscela. L i pasta i>-
sulta p'ù spugnusu', più leggiera, ed ha 
reazione aciJa come quella del pane 
ordinario. 
' Qucst'adultemzioàe'è difficilissima a 
scoprirsi coi metodi oggi conosciuti di 
Indagine chimica. 

Non sappiamo se ì nuslrl tornai usino 
il sapone nel {lane o nelle pasti'ccierie, 
certo è ch'e si cumperano alle volte dell» 
paste, nelle quali il gusto d' olio o di 
grasso è maroatissìmo. 

Quanto alle'tagliatelle è facile per­
suadersi se sapone, o grasso, od olio 
è stato'adoperato nel farle. Per quanto 
il brudù in cui si cuocciono, sia buona, 
le tagliatelle riescono acide e com'è 
oleose. Per fare un confronto, si lavori 
in casa della pasta per fire delle ta­
gliatelle comuni, é si tagli nella stessa 
ferina della tagliatelle di bottega. Le 
fatte in ossa resistono alla bollitura e 
sono buone a mangiarsi, ma non sono 
oleuse come sono spebso quelle ohe si 
cumperano. 

E giacché si parla di falsificazioni, 
che'diremo déll,e paat^ gijalle'vendute 
come paste all'uovo, menile sonO ingial­
lite ooll'annato 0 con altre materie co­
loranti in giallo, di poco prezzo'^ Cui 
prezza attuale degli ovi, a specialmente 
col prezzo'che hanno d'inverno, non ai 
possono'fare paste da vendersi al prezzo 
delle botteghe. R. 

' l ' e n t r o / S o c i a l e . Applauditia-
Simo-ieri a sera il teucre signor Um­
berto Beduschi, il valente e simpatico 
artista ilei quaU il nostro pubblica ap­
prezza vivamente i pregi distinti della 
voce e del cantu. Essendo la sua se­
rata d'onore, venne regalato di due co­
rone d'aliar >, una da parte della pre­
sidenza del teatro ed una da parte 
dell'impresa, 

— Questa aera riposo. Domani e du-
meuica ultime rappiesentasiouu 

K j ' O p e r a «ItKwnoa IjOHcaut» 
a U r c o e l a . Telegrafano da Brescia 
in data di ieri a sera alla Gazzetta di 
Venezia ', 

« Questa seca andò in scena al Tea* 
tra Grande la Manon Lescaut, di Già • 
corno Puccini, per la quale vi era gran­
dissima curiosità. Il \ teatro presentava 
splendijo aspeit'j. Noto presenti mol­
tissimi forastieri e molti culleghi della 
stampa milanese, 

L'upcra ha avuta un successa proulo, 
compluito, sincero. Frequenti le ova-
zluni entusiastiche e le chiamate al prò-
soenio al simpatico autore. 

Tutta l'opera fu appianiitissima. Di 
più piacquero loizO e quarto atto, f u ­
rono rep.ioati la romanza del tenore, 
rintermezzo, e la magnifica perorazione 
che chiude il tefzu actp. Immensa ova­
zione alla fina a Puccini e a tutu gli 
artisti, > 

T r a i u v l a it v a p t i r o U d i n e 
S . O a o l s l e . Allo lonpo di favoriie 
il concorso alle grandi feste che avranno 
luogo domenica 37 corr.ìin S. Damele, 
la Direzione di questa Tramvia ha di­
sposto, per detto giorno, il seguente o-
rario speciale : 

Partenza da Udine, Stazione P- 6- P ' ' 



IL FRIULI 
S. DsDieie, «Ila ore 6.30 ant„ 8.20 ant. , 
9 .40t i i i t . ,U 30 aat„1 .20 pum.,3.— pum., 
3 .05 poin., 4 ,10 pom., 6M pum., 8 . — 
pom,, 10.10 pom., 13,10 (ant, del SH a-
guato), 

PaneoKa da S. Daniela, p e ; Udine 
Staziuoe P , G-, al 0 ore 8.60 ant., 8 .— 
ant., 1 1 , — a n t . , 11.20 ant., 1.^0 pota., 
2Ab pom., 4 .30 pum., 6.40 pom., 6.— 
póm., 8 2 0 pam., 11.30 pom., 1.30 (ant. 
del 28 aguAto). 
. Aeatano soppressi i treni ordinari, fra 
Stazione P . G. e &. Àilriatioa, iN. 12 , 
15, 16, 17, quest'ultimo partendo da 
Udine P. d. lille nro 6.20 pom. anziché 

. dalla ìt. A . alle li — pom, 
Pridzzio dui bg l i e t to rli andata ritorno 

. Udine P . Qt. B Damele Lira I 6 0 . 
' Alla stazione di U J i a e P. Gt- aaranuo 

Messe in vendita le cartulle per la tom­
bola, e<l 1 aignori gitanti potraano ao-
quietare il biglietto di andacaritoro» 
ed una cartella, al prezzo oomplessiro 
di Lire 2 . 

Certificato. 
Uioevei le'bottiglie saggio dell 'acqui 

minerale di Ojs ire ia i tz; ed hu volato , 
aeseoiindundo i suoi desideri, provarla. 

Gli esperimeoti sono stati fatti sopra 
me stesso , in prima,.e poi sopra am­
malati della mia olientela. 

3 l i effetti sono stati eeealleoti osi la 
cara della dispepsia idiopatica, ed i 
pochi olienti, che l 'hanno adoperata, 
coma a lei stesso i noto, ne vantano 
mirabilia. ';• 

L a t ngrazio quindi, e la prego di 
aggradire con mille salati la mia sin­
cera st ima, 

Najioli, 39 luglio 189!. 
' devotiaùQio ,̂  

dolt. Nioola De Dommiòis 
prof, garera, 

neirUaivsrBÌtà di Napoli 
.Deposilo in Udine, prenoi/.iliDarla. 

Con tt capo 
,11 condm. C n r i o S a s l l o u c , medico 
di S, M.' il E e , ed i signori commendator 
I i U l g l ( ' ) J i ) c r l é t , oav. prof, H l c -
c u r d n " r e t i , car, prof, P . V . O o -
n u t l , cav. dottor C a c i u l u p i , cav. 
prof, M l u g o a u l , oav. dott. ([f u l r l c o 
in congrega, ed m seguito a splendide 
risultanze ottenute, hanno aJdottato ad 
nuauimitA per 

TIFO UNICO £ 0 ASSOLUTO 
U'ACQUA DI PETAN2B 

per la Gotta , Kenella, Calcoli, Artr i te 
spasmodica e deforiuante, e Beamatismi 
masi'olarii; concordi con tutti gli altri 
certificati per azione poderosa nel ri­
cambio materiale, dispepsie, inuppeteaze^ 
Catarri, se anche cronici, di qualunque 
forma, ecc. 

Vendita presso tutte le Farmacie 
Drogherie, 

Osservazioni mateorologiciia 
Stazioue di Udine — K. Is t i tuto Tecnico 

Alto m, 116,101 
UT, del mare 754.1 761.8 763,0 761.9 
(Tmido relat ' SS ' 66 72 62 
Stato di oi«lo sor. misto miifo niiito 
Acqua fad.m. — — 1.9 — 
J(direiiosi — a w N NB ' 
;(?•! . Kiloia, — 3 6 IB 
T«rai. oentip. 87.8 81,2' 33.9 28.8 

Tompsratorftrrnugima 84,6 
(minima 21.2 

Temporatora mialDDa all'aparto 30.8 
Dalla netta 20.0 • 19,4 
lempo probabile 

Venti deboli settentrionali — cielo 
sereno — temperatura molto alta. 

P O R T E D'ASSISE 
Peculato e falso 

udienza pom. del S4 agosto 

Presieda il comai. Vittorio V a n z e t t i ; 
giudici Ovio e Monacai. 

P , M, il oav, uob, 3 i o v , B a t t . Gisotti, 
sootituto procuralora generale. 

Diffunsore l 'avv. G-iuse'ppe G-irardioi. 
U g o Olivieri fu Lu'gi , d'anni 31 «x 

uificisle postala s telegrafico io Avisno, 
ammogliata con prole,' è imputato di 
14 capi d'acouda per 'peculato e fa l so . 

Pochissima gante assiste al dibatti­
mento . 

Il P , M, aomiuoiando la sua requisi­
toria dica che i romani chiamavano sa­
crilegio li peculato, l 'dej ius i t i attuali 
souo li profitto dell 'opera sudata del­
l 'uop .q ,e tanto p'A sacri dunqus. Non 
è IBL' oifrà'ohe fa il reato, è il fatto e 
qui abbiamo i dooumenti e la confes­
sione dell ' imputato di aver commesso 
nn vero ..peculato col i 'aver convertito 
le ao;nmu depositate a proprio vantaggio, 

Sp iega .po i il falso commesso d a l l ' 0 -
liyìe'ri dando resoconti al l 'Amministra­
zione ingannevoli , Fassa agd altri falsi, 
oommessi mediaute firme falsificate UHI 
libretti postali, verificati dalle pens ie 
ed ammesti dal l ' imputato, approprian­
d o s i ' l e somme depositate. 

Il peculato SI eeegaisoe al momento 
della aott iazione; il risarcimento dalle 
somme nob può portare che una miti­

g a z i o n e . 
Dica il P. M, ohe in queste eottra-

KiODi l'imputato usava delle cautela che 
enumera, .g iacché si vuol farlo passate 
per matto. Il ris'ajcimenta deve esaere 
ad ogni modo pieno e non essendo 

.tale i;iDiaue il peculato. 
V i e n é ' i t ' P . M. ai saliti lauUalores, 

scottati nel pf'ec dente dibattimento nei 
riguardi del Secco; d'altra parte le in­
formazioni dei Bea l i Carabiniari dicono 
che l'Olivieri era donnajuolo e le don-
natte costano. Ammet te la condotta 
precedente incensurata ed il P . M. do­
manda di conseguenza le attenuanti. 

Quanto allo Stipendio che aveva l'O­
livieri era di circa 1600 lire, quindi 
discreto; egli sussidia il frat>illo perchè 
ha manomessa una cassa e lui stesso 
ne manomette un'altra I 
. S i accampa la .pazzia quando si sa 
ohe la cuasa è perduta. Il P . M. esa­
mina l'imputato nelle sue azioni dorante 
il suo ufficio che non arano certamente 
da pazzo. Combatte gli argomenti del 
dottor JFrattina circa il padre, la ma­
dre, i cugini dell'imputato e nei riguardi 
del medesimo, d i i epilettici matti? Ma 
furono matti Pietro il Grande, Pio IX , 
Napoleone I che erano epilettici? Ma 
ai ha uà argomaoto sapremo i il moia 
con cui per tanto tempo l'imputato co­
perse i suoi inganni, le spiegazioni mi­
nute, lete l t i f iche fatte all'udienza; tale 
uomo non è no matto, ma anzi nel 
pieno poiseseo delle sue facolià men­
tali e perciò mm può ammettersi nem­
meno che sia sci-mata la sua respon-
sabi l i t i . ConchiDdendo .domanda quindi 
un verdetto di piana colpabilità. 

Il difensore avv. Q-irardini dice ohe 
non ImiterA il P . M. nel passare lu ras-
segoa i capi d'accusa. In questo pro­
cesso se si l eva la confessione dell'im­
putato nulla resta; perchè non.registri, 
non perìzie, non documenti, Dunque, 
stando pure al la ooufessione dell'impu­
tato, ne deduce che non si ha nella 
causa il peculato continuato, ma un 
leato unico. 

Viene poscia il difensore al danno: per 
il governo consiste soltanto in lire 2800, 
ma quanto alle prelavazioni sui depo­
siti, fin a tanto ona le parti non le re 
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clamano dall'Amministrazione, non si 
può parlare di di^nuo. Dimostra che 
colora che hanno lasoiato i libretti In 
mano dell'Olivier!, Il lasciarono come 
atto di personale aarifidanza, all'amico, 
e non gi& all'ufficiale postale. 

In questi termini, dice - il difensore, 
avremo una azione suorretta, una ap­
propriazione indebita, ma non mai il 
peculato il quale, sot tratte le aomme dei 
rimborsi, si riduca a ben poco ui an­
che questo coperto dalla oanzioae dal­
l'imputato. 

Lo Stato, continua il difensore, non 
ha dovere di risarcire quei privati che 
lasciarono i libretti nelle mani dell'O­
l iv ier i ; quindi min peculato verso lo 
lutato, nou peculato verso i privati, che 
riposero' l|t loro fiducia nell'Oliviuri non 
coma commesso postale, ma come per­
sona privata. 

Eppefciò il danno,resta lievissimo e 
risarcito dal la cauzione de l l ' imputato; 
i giurati quindi dovranno rispoudern in 
questi sensi ai quesiti ohe loro verranno 
proposti. 

I l difensore entra poi nel campo sog­
gett ivo della causa, L'Olivieri non è un 
uomo complalameote carretto, ma non 
è cattivo ; uomini rispettabili del paese 
attestarono ottimamente sul suo conto. 
L e iufo^m^azioui dei oarabineri , che 
sono in canSil'la con qnulle dei cittadini, 
apparisoouo come al solito interessate 
p r giovare all'accusa. Come i Cittadini 
meritano fede, la merita nello sue giu­
stificazioni anche l'imputato Olivieri che 
SI 6 dato luterameute alla giustizia,' tut to 
dicendo, tutto confessando. 

Passa il difensore ad enumerare le 
disgrazia dell'Olivieri rimasto con una 
famiglia nnmerusai dopo la morte del 
padre, cui provvedere,'OQu miseri pro­
venti consistenti in circa 4 0 0 lire ; ag­
giunto lo stipendio come ufficiale po­
state, il reddito complessivo ammon­
tava ad annue 1200 lire,.Ma ci sono da 
pagare i debiti lasciati dal padre, prov­
vedere l'ufficio postale, costituire la cau­
zione, mantenere in famiglia, la vecchia 
madru, ecc. Vedete , dica il difensore, da 
quanti bisogni, da quante neceasitil, era 
stretto l'Olivieri ; il fratello ohe poteva 
venire in ajuto, invece la scialava, nou 
taceva che debiti ed aveva mille esi­
genze . 

Disgraziatamente l'imputato teneva 
nelle mani la cassa postale, e per sot­
trarsi alle tante ed imperiose necees l l i 
usò della medesima. 

Dipinge il difensore la lotta che si 
combatteva dall'O ivieri fra le sue dolo­
rose neaesBÌt& e l'adempimeuto del suo 
dovere; dimostia che in lui vigilava 
sem|ira il peneieru di porre rimedio al 
mal fatto, e da ciò dunque viene il con­
cetto della sua incolpevolezza. 

Dimostra cume l'Onvieri non fosse 
in grado di opporre resistenza alla do­
lorose necessità che lo spinsero a ma­
nomettere la caasa postalo, ed il diiao-
sore viene a parlare dei genitori, dei 
parenti dall'imputato che apparvero cer­
tamente di mente ammalata. Il contegno 
stesso dell'Olivieri all'udienza deve aver 
dato ai giurati l'ideu delle sue conili-
zioni anormali fisiche e morali, 11 difen­
sore non parla di pazzia a favore del­
l ' imputato, ma della misura di resi­
stenza che egli poteva opporre quando 
commetteva le prevaricazioni, I giurati, 
dice il difensore, irovaranno dei quesit i 
ohe risponderanno a quelle condizioni 
nelle quali ai trovava i p i i v i e r i ed essi 
vedranno'òhe aai& il caso di accoglierli 
in suo favore. 

Indi il difenaoie viene al quesito sullo 
stato d'infermità di monte dell' imputato 
tale da scemnre grandemente la sua re-
8pons.ibilità e sostiene colle ragioni 
preoadeotemente esposte doversi appli­
care nel caso presentif^ 

Oonchlude il difensore facendo una 
calda perorazione in favore dal auo pa-
trodoato . 

Il Presidente, essendo le 4 e mezza, 
rimette la coatinuazlone del dibattimento 
alle 9 di domattina. 

Udienza ant. del 26 agosto 

Nella sala c'è sempre poca gente. 
Il P, M, replica brevemente per ret­

tificare alcuni conoetti esposti dal difen-
eure. £ comincia col dire che vi sono 
1 libretti ohe attediano della falaifica-
zi ni, che quindi sarebbero provate 
anche senza le confessioni dell ' imputato. 

Quanto al peculato, i giurati dovranno 
rispi'udere si quesiti riguardanti il fatto 
poiché per la questione di diritto si oc­
cuperà, la Coite. £ per nou parlare un 
altra volta dopo il verdetto, nella que-
atiune, Il P . M, passa a spiegare oumo 
nel osao presente ei tratti di vero pe­
culato rifareudoai' pi dettagli .delle ope-
rsziodi éji'^uito dall ' imputalo nelle sue 
î ^ualiiA di pubblico ufdcale . 

Indi parla.dèi rrsarcimeuto ohe deve 
essere immediato e. pieno, e npn ei deva 
certamsntn aspettare uUe 1 danuigg i j t i 
lo domandino ed attendano res i lo di 
una procedura. 

Quanto all'infermiti di mente dell'im­
putato, li P . Mi ripetendu.ciò ohe disse 
nella sua requisitoria, la esclude. In­

ibiste nello couclns'iiui preoodentemeate 
fatte. 

L'avv. 0irardin! dice ohe fa |a con­
fessione dell'Olivieri che istituì l'attuale 
giudizio, poiché, prima della confessione, 
non si oonoscevano le falsificazioni nei 
libretti. 

Il difensore torna poi a chiarire i 
concetti sul peculato, e ne deduce non 
esistere nel caso preeente ; insiste, ohe, 
detratti gii impatti riguardanti i rim­
borsi dei libretti, avveane il risarcimento 
della somma dovuta allo .Stato mediante 
la cauzione prestata dal l 'Oiiveri , e quindi 
il danno è stalo risarcito. D.oa che nei-
l'impiilato dsvfsi rioono.?08ra Ij debo­
lezza nella,, re^ist^enza per le sue condi-
Eiou! fisico-morali ; sostiene il difensore 
1 suoi concetti, espiati nella sna prima 
arringa,'sull'infermità di mentp, che non 
conviene prendere ulla lettera, ma trat­
tarsi della fisionomia morale dell ' impu­
tato, non padrone interamente della sua 
voiootà; impotente a resistere, per le 
circostanze in cui si trovava,, alla ten­
t a c e n e di coininatterè II reato di cui'lq' 
SI imputa. H.< fiducia che i giurati ri-
spniideranno ai quesit i nei sensi chiesti 
daila difesa. 

Il Presidente l e g g e ! quesiti , riguar­
danti tutti I capì d'accusa sul peculato^ 
e sul falso, sull'infermità di mente, sili 
risarolmaotii del danno, sull'eticità del 
danno, sulla oootinnazione del reato. 

L'avv. O-irardini vorrebbe'escluso il 
quesito sulla continuazione del.,;reaJÌQj 
perché già portato dall'atta.'d'acÓQsa, e 
BUI quesiti riguardanti ' il peculato e ' 
falso, e non accordandosi colie vedute 
del Presidente, solleva incldenj(o. 

La' Corte si ritira pei; deliberare e 
poco dopo rientra' pronUAoiando Ordi­
nanza <colla .qnale"Tai resp ngono le i-
stanze della difesa. 

I l Presidente dichiara chiuso il di­
battimento e fa II riassunto; iodi con­
segna r quesiti al capo 'dei giurati, i 
quali si ritirano nella camera delle deli-
berazioci. Ifì 

MOmiEEDISPACGI 
DEL MATTINO 

L'inchiesta per ì disordini di Roma 
Rotna S4- — Oggi l'ex pre­

fetto senatore Calenda ò ve-
n.uto appositamente a Roma. 
Fu interrogato dalla Commis­
sione. Furono interrogati alcuni 
ufficiali superiori, ed il reggènte 
la que.stura. Questi avrebbe co­
municato gli ordini ricevuti da 
palazzo Braschi. S'interroghe­
ranno alcuni giornalisti che fu­
rono presenti ai disordini in 
piazza Farnese. . • 

Elevazione di sconto 
Londra M — La Banca.d'Iri-

ghilterra ha elevato lo sconto 
al 5 0[o. 

Corriers commerciale 
S e t e . 
Milano, 24 agosto. 

L'odierno mercato serica trascorse 
calino come al solito e quindi as^ai 
scarso d' affurl ; le poche iftertc, emesse 
a stento dal compratori, risultarono in­
formate a prezzi ridotti, alle quali il 
venditore non sa adattarsi. 

Kulla perciò di mutato nella situa­
zione, solo ohe la ilefiiidoza di vendite 
non permesse che quotazioni puramente 
nominali e lo poche che si effeituarono 
danno del corsi abbastanza irregolari, 
perchè basati unicamente all'iocoiitro. 

r tr SEMPEE 
I L P I Ù 

fortunato 
COLUI 

che comperò biglietti di 
Lotteria negli ultimi giorni 
di vendila. 

U
HM corr. si CHIUDE la 
« I l vend i t a dei bi­

l l V glietti della 

Lotteria Italo-AmeI'ie^na 
con irrevocabile astrazione al 

A l C O R R E N T E 
Q I in Genova con tutte le 
^ formalità di legge. 

Con uno. lira .si possono 
vincere circa QUAirROCEM-' 
TOMILA LIRE in biglietti di 
Banca Nazionale. 

Rivolgerai S B B B ' f f f l ai prin-, 
cipali Banchieri e Oambiovainte 
nel R-gno , od alla Banca ITratolli 
C A S A R E T O di Francesco (Casa 
fondata nel 1868), V i a Carlo F e ­
lice, 10, G E N O V A . 

Buiatti Alessandro, gerente responsabile 

Ferro Pagliari 
dal prof. Giovanni Pagliari 

Premiato con undici medaglie 
] quattro delle quali d'oro 
{ Da oltre due anni alle persino debilitate 
, per malori esaurieuti, nnll' anemia, nella 

clorosi, 0 in certo firme di dispepsia, 
I prescrivo ni'lla min pratica privata, con 
' felice snccosio e risultati oltre .agni dire 

brillanti, il l ' c r r n • • a i d l a r l . 
La pronta sua assimilazione lo rende bo-

nis.simi} tollerato in tutta lo età, e Hi tale 
efficacia da dargli la preferenza a qualsiasi 
altro feri ugijinoso, toauto aucbe in conside-
raiiune cbe non lascia ai ptzienti nò pesan­
tezza di stoin-ico, né stiticliszzii,- per cui i l 
Ferro Pagliari nell'infìaccliimeuto ;̂ ad in 
molti casi *li irapoveriraonlo quantitativo 
0 qualitativo del sanifui", ò a repiiiarsi il 
miglioro tra 1 rimedi tonico ricostituenti 
fin ora conosciuti. 

CastelnuoTo delifriali.Sdiccmbfe '1^90. 
Dott. Secondo Brixxi: 

Collegio Convitto Paterno 
•UDINE 

La direzione avverte che,il 
Convitto si riapre col 15 agp-
sto p. V. per comodità di quelle 
famiglie i cui figli avessero da 
sostenere nel prossinao ottobre 
qualche esame di riparazione 
0 d'ammissione presso le locali 
scuole Tecniche o Ginnasiali, 

Iscrizioni dalle ore i* alle 12 
ant. e dalle ore 2 allo 4 pom. 
di tutti i giorni non festivi. 

SARTORIA E PELLICCERIA W 

^ FIETEO MAECHESI mt BAUBAHO ^ 
9 Udine - Mtroaloveoohia N. 2, di lianoo al •Calfè Nuovo* - Udine V 

4 T—'. r 
^ Liquidazione ^ 
5 di Uitla là merce estiva , «..:=.,„ I 4 a prezzo di costo 

i puKX'si VMSsa. - pnoivrA. CASSA • 



I L F R i B L ? 
imm^pvm'^mmmim^'^&m»mms^S'^smm''^mfPp-9« 

Lo^'iusemopi per U Friuli si r'?eyono c^cl.ùsÌTamente presso r4ll3l^pte^l<>njs,*^flt§cprnale in "Odi-e 

V « Impcci^ziald » Masaìna, 10 agosto ,1892. 
" . Il Sdpol ò certo il sapoibb più iinam^nte 

aristooraUeo che si Jabbnca i iti Mljfi, ' e Ja ditta 
Bertelli può andare superba jdél' sdo' magnìfico pro­
dotto « 5 ' 

La " Discussione > di Napoli, 5 luglio 189?, ^ 
... .KoQ SCI iviamo qui una delle! in>Iite noticine di 

rèeltfme, irta ci 'facciamo interpreti del pubblicò platiBO 
verso la ditta Bertelli di Milano, la (^^mk fó vbraìtìeùtet 
onoro all'industria italici,na. pel.po^ ptodottt «ìgiejQicf e 
apecialmebte pM Sapót, che è 'bpi Capone ^ma^ îtno, 
icomuae di'tutte q(Mle' sHétiìaid ch^ ordinariamente 
Bi riscontrano negh altri ' 
saponi od ag^rìnVano fa 
pelle; mentfe "ti Sapol la 
imbianchisce, la Iretide tnoi;'! 
bidu, fi esca ^ delicata, f - Co^' 
l'avei profubridto il BanpL Jb»-
dittà Bertelli lià datol i M 
prodotto qualità piò squisite, 
raggiungendo lìi^lÈunai^pev'j 
fazioQd̂  che, lù tali geùefì, 
1̂ potrebbe desiderare...., n 

La " Pdrseveran&a - Mi-
isno, 9 Juglio }892i ' 

" .....1 saponi Mughetto, 
Mi^ho^a' '̂  pfidìca, óétiinio, 
real9'«aono*"aItrettanti-^pi"-' 
delle vana/. llpeciall}(^ dellp 
fabbrica del rav, Bertelli, e 
d£ Una pr^pljaZionei'Vera­
mente accurata, che alle con­
dizióni igieniche'associano 
I requistti più laffinati del­
l'eleganza e del bcon -gu^to.' 
II Sapol ha potntff" assai 
rapidamente diffonderai e 
avere la preferenza Insm-
ghiefa specie dailei nostH 
sighore, ailcbe le più eai-
genfi m arÈicoli ^K tifi' 
lette,. . „ ' 

L' « [/«Cori* Saj'dà^ Cagliali, S8 giugno 1892. 
** .. .Oggi nessuno ignara che il Sapol è sU ĵeriOre 

per qualità ed efficacia &Ì ̂ laponi più costosi, meAti'e 
è venduto a un prezzo mìtiasimo... „ 

Il -ÌFife '̂dmosca ^ Frfèn^e, 4 i^gosto 1802. 
« . . . E davvero Bertelli 'è de^ùo di fel^io pel- ilo 

sviluppo cl\e dà ai suoi prodotti, e iincreSfid) vèdsjfe 
come; poi ita^^Qi ai pieferi^^a la jroba.eailei'» spegfàl-
mènte in'qUesto genere di pi edotti, piuttosto che am-
tlai'e Ind'óat^iàli còsi coraggiosi e capaci, perchè del 
trèètd il Sàpol «vale mólto di più' dì 'qtìalùiiqtife î ltro '̂ 
sappne, per la delicatezza, il profmiio^ò^l'Ottldio effetto 
che pioduce alla pene..,.j» * 

ìllx.Gtomaìe di Udine", 28,giugoo 18^2 
' - Jh^ lielltì Uvftta con il SSpdl ti tóatìtifitie mor­

bida e p)o|ìimata per parecchie ore, sonzK chasi 'pro-
dufa qqellftfj^lep^ità che gedèCt̂  jl*ii^ l̂i iqi|àlijhff i^Uca 
qualità dL sapone.,11 Sapol è davvero uî  ottiraq^eapo^s, 

^B&iineótémémy igienico e ,la cui fama non .S certo 

La ' Froptnettt.ai^Cremm' 
-\ . . .I1 S4o( ^i è écqiitól . , 

' Bkponì Igienici e di tòeleitaf.'.. è éuperìore 
i^coètosi saponi! e^téi-l...! • '*' H , < 

islaid lì primo fiost? fra i 
li |riù fìpi 

i V « Araldo'* di Como, U. luglio 1892. ^ 
",...Il,,Sftppliè un Bftpone <^9,|ja molti,vantaggi su 

^ tijitti fili a[(n^: esso sno^ royma la ^^le, maJa orp' 
'Wva aalle malattie é la rend^ bianca e'moiDida.Ìuolcre, 
TfelatiVadètìté^td m t a g g i che arfBcftMljpfe^zo è mo-
dioÌBsimo..!., w 

ìli" Comnjwciow^G^nqY^/g^jgiijgno^ 1892. 
*i f ••'Abbiamo Ietto tante volte sui gioì 

'eUiì dj questo, sapone. elogi di questo, sapone, che ci venne vosiia di 
\àt^mà\ e là t^ovIlAi^b ^fàm'aeri lo delf^ Buà 
hn^ssj Sia p^ila,l£eBfihfiS3Ea, 'glsi'.pe^i la delicate: 

volte sui giojrnali gl|. 
che CI venne voeiia di farne / 
- - ' - ' "tìiio- ' 

izza' dei 

La " Gazzetta di Parma -
2 luglio 92. 

« ... .1 profumi che danno 
or un maggior pregio a 
quel nceroatinsìmo ^à^ònè, 
che è il Sapoì, sono pro­
priamente di primo ordme; 
e fanno si che esso debha> 
incontrare ognora più nei 
gusto di tutti.,,.. » 

pAl»ON,P » ! FAM4 MOJXtìf AIE | 
finissiitio, enioIII,̂ nt9, dolcificante, specialmente nacoomandato per ila toeletta e' per il 1 

ljp,terge, arRÌj}orbidJscc, r^ndo le 

MANI ARrSTOCRATICfHÉ 

>Il iGóHtMerèió Tosbatto »' 
Firenze* 6!Uiglib li892M 

" ......^oi che m fatto 
di elogi app^rtepiamp, per 
mfado dire, alla scuola di 
S. cromasi», ora òhe àbbiàiào 
eiiperibientata V effleaci&i e 
la sgm^ajtezza ^eljSapol, rac-^ 
comandiamo al nostri c^rte^^ 
lettori V eccQllente pimotto 
)iazionale,s(ihQ non solo ha 
l ^ l o m ^ l l r ^ D ^ a eatera, 
ipa con^epde la^palpia 1̂1$ , 

,fabbriche itraniene che. un 
tèmpo si riputavano'inVìn-
C1ÌÌ11...U t '' 

Il '*,Sitmfflio i, di, Agalla 
4 W f p , l B 9 ? , M . I 

«,„,.Non^ ppr gittaj-je Ja^ 
polvere negli occhi dm gonzi, 
^oii per iaj^lrito di roboante 
iréch^'e, ma per^amore all^i 
verità^ as^qdo sperimqntato , 
li' Sapof profumato, ,Io a,b-
biamo trovato superiore ad 

'Ogni elfìgi6ie dèguì^ della 
coQaideraKiIdne dit tutte le 
nostre lettrici 

P 1 uiT^i '» -li > 
. >]Uì)- Eco del Popolo » 

* ...Jercne il Sapol e cosi 

W|a«°pi,K^. 
eoi èIRStiiiiftWSJondiSnb pid-
namente alle promesse. Da-
i|:tt4> edolliiM), detersivo, 
. ^nfaettipo, , 5 ^ 0 * M»af f̂ -
Hoaeè'a combattsfe le alto-, 
Vaxlom cutànee. Perfeiio-
nàto .orà'ioóii fatiové mae-
cbihe, fu iFicpnoscijito \in^ 
Ifodottp utdisfsimo e nioUo 

-#-
" l a dina k . M s A l ^ i l / l « € . — Cliinilvhll^lirariiu»el8«l - lH«Ij»i««, via Paolo Frisi 26; spediscila pékii b'apol Ber L k'.26, ni« Celit'dÒ per irpprtò;"d'ue dfiit L. iiSOt e 12 pDẑ i L tV.nn 

franclir di porlo. Ai inedesiipi prezzi si >ende il vero Sa^ol anche da tulli i nsp U.\bili l'irmiicisti, Dfoxliien, Profulòièri/Mcstzufiti di Mliae"e S(aliil(menti di bigi», ' , ' ' <i ' 

P ? " ' " " T ! " f W * 1 (illi Iau 
#!>f9 

JH T i ì himii i( a >tl "UH J 

mm OLQ L'ACatJA f i SI i | "ì̂  

« 

Mantiene, lai .testa ftesca'© pulita a^^iouraqdo una fluente capigliatura sino, alla più tarda votrohiaia, 
Vendesi d'ù. tutti 1 Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parucchied del Regno a ' " 

L. 2 - fLS€k arfla'cóbe, ed in bottiglia da circ^ up li,tro„p. L.''tSiBSiU. l.a.'Botiiglia. 

MI-LAKOi B- PepOBito. generale da A. M I G ( ^ E E p . Via Tprii^o, 12 
'me spedi^Ì9n||pBr p^^pi) pa|t^|p aà)'.'">fl6r,9, csnls$itni ftO 

MTIifANO. 

A Udine da Entico Mason ohincughere, Pilli Pett'oiii parruficbipr», FranceuRO l|IÌDlsini .drpgiiore,-Af Fabfis fatitiacistà — A' Mltniàfeo d* Sikio BòfàngaifalmnaciUa 
A Pordenone i a Giuseppe Tamai negoziante — A Spiliii)f)ergp di!/|Eii^«nlo Qirljm,ilu e djii'FrateJli L|!rise' —{'A ifelmeizo d^ Chiusa fariSiàCî ta '•' '" 

aijiiiiniipiwiiiiiiiiiiiiiiiiinniini 9 

BOP^iACUf*, 

li ) .ii ' i ij V n l f 

^®09p(f^pàf90mQ909Q90mm090&OI 

Ayvìso ài cacciatori 
I) soìtD,<lcntto tiene deposito di Armi Am e ^ e c l » ad unif e a due 

canne, ad AVANOARICA, alla;FÙSCÈ ed a PEECUSSlOMiCENTRALE, 
ottimo s|3tem.i, nonché J^l^tfil ^if Aitetta, Compera e cambia qualunque 
arma vecchia. ' 

Special Ila revohers di corta misura, bastom ed ombrelli antltiati 
Polvere, palimi e capsule di scelto qualilà a PKEEiII MOD C1SSI.WI ' 

da opn tenje're ooncorfeaja, 
MOR GAETANO 

MtroatoWechio, Tia dal Carbona 

l09QmQ%0909Q9090m0909®909Q9Q^ 

Eim^\ SALUTE! 
dei Frati Agostiniani di San Paolo P 

Decel len tc Liquore 
prendersi a bicchierini, aU'ao^a pura, di aeltz, col vino, eco. 
UpÌ^offiQacota,gU|lWf,'!ljPP piacevole fra i l.qiiori 

Medaglia d'argento doralo aU'Bapos IUg.Venotal89| b Vaneiia 

Vendesi al'dettaglio'pressò i pryioipali caljè, liquoristi, 
droghieri e farraaoiati. 

Si »ende p'easo l 'uf l le lo A r t o u n » ! d e l g lor -

n a l e ti F R I V M , i rd lne , Via l'refot ur< a 6 a L 

lllA3aatCT»ttCTBàiteaiÌBfeBriM'«l 

Volete -la 'sa|ut9?? LjporiEi Stoàtìco Ricostituente 

^ &ihÉm: " ''y 
F}halì: ^^Ina,,-. BellinzDfiia 

""" i . 

La epossatczisa, 1' apatia, i molti di-
pluilii uiigmiiti dal calori pativi, vengono 
eiiìctuenienie combatiutt) col 

bib la piedevolissima e dis|^taa,leu|Jq 
l'acqua di Nocsra Umbra, Selize3oda. 
lQdts{>èu«!ibile appeiia>iD8ott( d'al-b%|'nb' 
euplima dèlia.(eaiione.' . ° ' 
' Eòci^a (%pp#Mp (fé' itresi) pnmW del 

pasti, «Jl'bVa deTYeimoHt." ^ ' ^ 
Venitesi pf^sso {t/^U i ^«oni /.i^uori^t 

c(r9alu0% fartmcie.e ioUiffJierte, • 

llPpU^itqjfp is1pnt*ne<IÌ 

§ pur pnlire utautataamonte qnâ < jj 
lunqae'metallol oro.'''<ii gcnto, pac- ' " 

J.S fong, bronzo, ottono ecb Vendesi 
I É pr(fKP-<ii(,Cepte?imii*ai(.'prfls8oi 
I rUflicm Auuanzi del i GioriMle il 

FRIULI, Uditie Via della • Prefet-

P felli U'^^~f«Kr^^j>seKjHii3-itM!é^ 

' l lN'C'tiìÒS^Tkòr 
j indelebile por marcare la lidgeri»,' 

< !ipremiato all'BsposIzioncL di Vienna 
11878, LireiCWA al llapoiio. Si.vende 
I ali Ufji.iio Aiinifnii del giornale il 
^ «Friuli» ViaiiPtefottura a. t},il!dine. 

ufljlMiiBIOs' F E ( M I » V I A n i O 
Partenza 
U. DDINR 

U. 1.50 a 
0. MOy, , 
M.* 6.63 ¥ . 
D. 11.19 a. 
,0, 1.10 p . , 
0 . 510 p . 
D. 8.08 p.' 

À TBlilH» 

S.OO a." 
10.04 p. 
2.05 p. 

DA V|:nxzlA 
D. 4.55 a, 
0, „S.16''a;' 
0. 10,45'i.' 
D. 'a.io^p. 
M. 8.flB,p. 

Arriaf 
. iiDinu 

loiffi a. 
- m p. 
iÀe p. 

n,m p. 

(*) Questo treoo si ferma a Pordenone. _ 
(**) F'firte da"Pòrdflnoae." 

itlMSMao 
lO.oiHf 
8.25 p. ti. 1 . - p. 

JL CASAHHA 
8.3IÌ ». 
1,46 p . 

DÀ UDINE A 
4 0,1 %45Ta.. 

1 | f 
0. 'S.S5 p. 

.OKTrSBA 

8.50 a 

iM p, 

S.40 p, 

DA POaiEOBA 
0. 6.1Ù a. 
n . 8,1(1,^ 
iP. 3.29 p. 
,0, 4.tóp,. 
0. h,ijt p, 

A UD1^E 

9.15 a. 
IQiB.S f̂t 
4.6(1 P. 
m.S' 

, 7.66 p. 

fi ^4% 7.4 f- r.il p. 

COtlnoldfMa —^ Da Portogriiaro per Venezia 
al • oni 10,02 ant a 7.4J pdm. Da Vbnisìa 
ai]rìyaiort 1.00 pom. r ^ i . 1 

tura 'hn 
IT: "•' 

^JBriHutore i8;tan^fj,neq^ 

liillV'orii tJIIOgjraQci e |iu|»i»lioaKfoul «i'ô gfuf' 

Ciiornnle a ^ristxt djl' tutta convenienza. 

'Vmrni—^ 

tSl 

A GIVIDALE 
li.81 a, 
9.31 a, 

11.51 a, 
8.67 p. 
8.(18-i.' 

A UDinB 
0. 't— a. 7.'S f 
M. 9;*5 'à, 10.16 a. 
4 12 . ro ' | . 12.60 p. 
ffi '4.1IB ».' 6.08 p. 
61 mÒ'jl 8,4 •. p. 

'bA ODif/lg A TRiesT. 
IM. 'ÀM ». 7.S8 a,i 
0,1 ,7.51.'». )1»18«». 
111. 'aSD-p.' 7,S<ip.i 
0 . 6,2U p. 8.47 ,p,i. 

ORADUli O a U TRAlVtVIA A VAPORE 

' ^ p I N B - S A I V DAMlBI'iC' 

ifir««»S Aurini, 

DA tklEStK A ODIMK 
'a. 8jas i . 19,67 a. 
Oi g.>U a. leUs a. 
«1 4 ss p. 7.4» p, 
iM. f..S0.p. 1.̂ 0 a. 

l IDA EWlUfc» A S DASIILIb 
R.A» 8.— ». 9.*i.i; 

t Ai l U O a. 12.6J n. 
A. f | 3 5 p; 4,2S S.' 

a A, 5,66 p: 7.4',!'p: 

B i r l « « 1 Arrivi 
ttAuma" A.diiiii» 

S. T. 7,20 | i . é , - p. 

Udine 1893 — Tip, Marco Bicàmoo 


